8 TO ABOLITION: 8 PUNTI PER L’ABOLIZIONE DEL CARCERE
Cambiamenti politici abolizionisti da richiedere all’amministrazione della tua città.
Questo documento è stato tradotto dal sito www.8toabolition.com una campagna per l’abolizione della polizia negli Stati Uniti, nata a seguito dell’omicidio di George Floyd e Breonna Taylor e in risposta alla campagna di riforma della polizia proposta dalla Campagna 8 Can’t Wait. Questo documento deve essere inteso come un manuale pratico su come richiedere formalmente l’abolizione del corpo di polizia e cessare i finanziamenti dedicati. Negli Stati Uniti, come si potrà leggere, la polizia è coinvolta non solo nelle comuni pratiche di (dis)ordine pubblico, ma anche come corpo di vigilanza e controllo nelle scuole e negli ospedali, ecc. Ci sembra uno spunto di riflessione utile per richiedere concrete misure tese ad una società senza carcere.

#8TOABOLITION

Mentre le comunità di tutti gli Stati Uniti sono in lutto per la perdita di George Floyd, Breonna Taylor, Tony McDade, Jamel Floyd e tante altre persone nere vittime di omicidi operati dalla polizia, la Campaign Zero ha pubblicato la sua campagna “8 Can't Wait” (8 proposte che non possono aspettare NdT), che offre otto riforme che secondo gli organizzatori ridurrebbero le uccisioni della polizia del 72%.

In quanto Abolizioniste/i sia del corpo di polizia e sia delle carceri, riteniamo che questa campagna sia pericolosa e irresponsabile, poiché offre una serie di riforme, già tentate e fallite, fuorvianti per un pubblico che si è appena rafforzato nell’idea dell'abolizione della polizia e della prigione, e che non riflettono le esigenze delle comunità criminalizzate.

Rispettiamo il lavoro fatto da altri e altre abolizioniste venuti prima di noi e a coloro che si stanno organizzando adesso. Un mondo migliore è possibile. Ci rifiutiamo di consentire alla palese appropriazione di decenni di organizzazione abolizionista per fini riformisti che cancellerebbero il lavoro delle teoriche femministe nere. Come ha recentemente notato l'organizzazione abolizionista Critical Resistance, 8 Can't Wait si limiterà a "migliorare la guerra della polizia contro di noi". Inoltre, molti abolizionisti hanno già smascherato le affermazioni, le ipotesi e la scienza difettosa della campagna 8 Can't Wait.

L’ABOLIZIONE NON PUÒ ASPETTARE

Alla radice, la polizia è un sistema progettato per sostenere l'oppressione. Un migliaio di persone vengono uccise dalla polizia ogni anno e le persone nere e razializzate vengono uccise con una frequenza tre volte superiore a quella dei bianchi. Il cinquanta per cento delle persone uccise dalla polizia ha delle disabilità. Almeno il 40% degli agenti di polizia ha agito violenza contro la o il partner, la violenza sessuale è la seconda forma più comune di brutalità della polizia, che colpisce principalmente le donne nere e in particolare lavoratrici del sesso e tossicodipendenti. Molti di questi episodi di violenza da parte della polizia non sono documentati da studi e emergono solo attraverso movimenti di base.

Le persone nere che sono donne, trans o genere non conforme, lavoratrici del sesso e queer sono spesso criminalizzate a causa delle azioni che intraprendono per sopravvivere alla violenza di genere, come abbiamo visto nei casi di Tracy McCarter, Chrystul Kizer, Alisha Walker, GiGi Thomas, Marissa Alexander, Bresha Meadows, Cyntoia Brown e molte altre. Rifiutiamo il concetto di “sopravvissuta perfetta
"; non crediamo che nessuno meriti di essere imprigionato, né suggeriamo nozioni come quelle dello stato di "innocenza" e colpevolezza.

Ci rendiamo conto che il sistema di polizia è fortemente intrecciato con il complesso militare e industriale, sia qui che all'estero. Abolendo la polizia, cerchiamo di abolire le forme imperialiste di polizia, come i militari responsabili da generazioni della violenza contro le persone nere e latine in tutto il mondo.

In quanto abolizionisti, ci rendiamo conto che le riforme non riducono il potere della polizia – comprese quelle proposte da 8 Can’t Wait – semplicemente creano nuove opportunità di sorveglianza, forze dell’ordine, e incarcerazione di persone nere, marroni, indigene, povere, disabili, trans, oppresse dal genere, queer e migranti e quelle che sono impiegate nell'economia informale

Crediamo in un mondo dove non ci sia neanche un omicidio perpetrato dagli agenti di polizia, non perché la polizia sia addestrata meglio o meglio regolata, ma perché non c’è polizia. Sicuramente la storia ci ha dimostrato che è impossibile porre fine alla violenza poliziesca attraverso più addestramenti o più leggi.

Ci rendiamo inoltre conto che la polizia e le prigioni non scompariranno domani. Anzi, crediamo nell’importanza strategica di riforme non riformiste, di misure che riducano la portata, il potere, l’autorità e la legittimazione di istituzioni criminalizzanti. Ci rendiamo anche conto che le guardie carcerarie tentano continuamente di sussumere  e rinnovare completamente l’abolizione attraverso il linguaggio della riduzione del danno, come stiamo attualmente assistendo con la campagna #8CantWait. Immaginiamo una abolizione che non sia solo una questione di abbattimento dei sistemi criminalizzanti come la polizia e le prigioni, che accorciano le vite delle persone nere, marroni, povere, ma che sia anche una questione di costruire sistemi di vita sostenibile che riducano, prevengano e affrontino meglio il danno.

Pretendiamo un risarcimento, un modello di riparazione in cui le nostre comunità, colpite da secoli di polizia e criminalizzazione di massa, possano ricevere ciò che gli è dovuto da ogni multinazionale e istituzione che ha tratto profitto dalla sorveglianza e dalla polizia.

Per costruire un mondo abolizionista che dia priorità alle vite delle persone Nere abbiamo attinto a decenni di lavori abolizionisti per compilare questo elenco di richieste rivolte ai poteri delle città e delle municipalità. Rispettiamo la lunga storia della lotta abolizionista, ci uniamo ai loro sforzi per disinvestire dal complesso industriale della prigione per investire nelle nostre comunità e creare le condizioni per il nostro orizzonte finale: un mondo senza polizia, dove nessuno è tenuto in gabbia e tutte le persone prosperano e stanno bene.

1. Tagliare i finanziamenti alla polizia

· Rifiutare ogni proposta di incremento dei fondi alla polizia

· Proibire modelli di ricerca e innovazione misti pubblico-privato che fanno profitti fornendo soluzioni tecnologiche temporanee a problemi sistemici di abusi di polizia e di violenza. Questi contratti e questi accordi di condivisione dati, anche se sono molto profittevoli per chi sviluppa le tecnologie, sono letali.

· Ridurre il potere dei sindacati di polizia

· Finché la polizia non è del tutto priva di fondi, rendere pubblica la negoziazione dei contratti con i sindacati di polizia.

· Fare pressione sulle organizzazioni sindacali affinché denuncino i sindacati di polizia

· Probire ai candidati nelle elezioni municipali di prendere soldi dai sindacati di polizia

· Sospendere la pensione ai poliziotti coinvolti in casi di uso eccessivo della forza finché il loro caso non sarà chiarito; non riassumere i poliziotti coinvolti in simili casi

· Richiedere ogni anno che ci siano più tagli possibile ai fondi per la polizia, finché i fondi non vanno a zero.

· Licenziare immediatamente i  poliziotti che hanno un numero eccessivo di segnalazioni per uso eccessivo della forza.

· Nessuna riassunzione per poliziotti che vengono licenziati o che rassegnano le dimissioni.

· Tagliare del tutto i fondi che la polizia ha per le relazioni pubbliche e la propaganda.

· Bloccare l'uso del congedo pagato per i poliziotti sotto processo.

· Nessun investimento nell'addestramento dei poliziotti.

· Nessun investimento nel rinnovo delle strutture e degli edifici della polizia.

· Togliere spazio ai poliziotti suprematisti bianchi.

· Abrogare lo Statuto dei diritti degli agenti di polizia

· Cessare tutti i contratti della polizia con i servizi sociali e i servizi per la cura.

· Abolire i programmi e le leggi che permettono la confisca dei beni da parte della polizia

2. Demilitarizzare le comunità

· Disarmare gli e le agenti di polizia,  inclusa la sicurezza privata

· Interrompere la militarizzazione dei quartieri neri e latini terminando politiche come la politica delle finestre rotte, la sorveglianza di precisione, la sorveglianza di quartiere, e tutte le varianti di programmi di polizia basati sul monitoraggio e la repressione di comportamenti non criminali (come mangiare e bere in pubblico, urinare in strada, scrivere sui muri, fare l'elemosina...)

· Rimuovere i poliziotti dagli ospedali

· Proibire alla polizia l'accesso a informazioni private sui pazienti

· Riconoscere che le tecnologie di sorveglianza (telecamere a circuito chiuso, riconoscimento facciale, archivi biometrici e del DNA, riconoscimento acustico dei colpi d'arma da fuoco, droni, intelligenza artificiale, algoritmi di profilazione del rischio e altre forme di polizia predittiva) sono armi nelle mani della polizia. Interrompere contratti della polizia con qualsiasi compagnia privata che fornisce questi servizi e proibisci la progettazione sperimentale e l'utilizzo di sistemi sviluppati dalla polizia stessa.

· Proibire gli scambi di addestramento tra la polizia statunitense e altre entità militari e poliziesche di tutto il mondo. Queste relazioni mettono in circolo tecniche e tecnologie letali, esportando il modello americano di polizia razzista in tutto il mondo.

· Abrogare tutte le leggi che nascondono, scusano o facilitano gli abusi di polizia.

3. Rimuovere la polizia dalle scuole

· Rimuovere la polizia, sia pubblica sia privata, da tutte le scuole

· Fare appello alle università affinché si interrompano le relazioni con i dipartimenti di polizia.

· Proibire ai dipartimenti di polizia di usare i contratti municipali con le università per fare analisi dati senza aver bisogno di passare da un comitato etico. Queste analisi includono spesso la profilazione geografica, di quartiere, analisi predittive. Al contrario, spostare i fondi alle collaborazioni con le comunità e a ricerche legate ai servizi pubblici.

· Rimuovere tutte le tecnologie di sorveglianza, inclusi i metal detector, da tutte le scuole

· Far sì che il finanziamento alle scuole non dipenda dal reddito degli alunni che le frequentano.

· Interrompere le politiche disciplinari di tolleranza-zero nelle scuole.

· Interrompere l'uso di punizioni analoghe a quelle carcerarie tra gli studenti, incluse le sospensioni e le espulsioni da scuola. Queste punizioni colpiscono in modo sproporzionato gli studenti neri e latini, e ancor di più le ragazze nere.

· Fare pressioni sugli stati affinché abroghino le leggi che puniscono l'assenteismo scolastico

· Proibire la sorveglianza degli studenti neri e latini da parte dei loro insegnanti, assistenti all'orientamento scolastico, funzionari attraverso programmi che criminalizzano gli e le studenti e minano le relazioni di fiducia con l'amministrazione scolastica, incluso il programma del cosiddetto Contrasto all'estremismo violento
4. Liberare le persone dalle galere

· Liberare tutte le persone dal confinamento contro la loro volontà; incluso quindi il carcere giudiziario, il carcere penale, i centri di reclusione per migranti, la reclusione psichiatrica. Questo deve avvenire a partire dai più anziani, da chi ha disabilità o è immunocompromesso, da chi ha subito  violenza sessuale.

· Chiudere permanentemente i carceri giudiziari.

· Garantire la grazia alle vittime di violenza sessuale che vengono criminalizzate.

· Fare pressioni sugli stati per mettere fine all'arresto obbligatorio in caso di intervento della polizia in una violenza domestica; alle leggi che puniscono le vittime di violenza per i danni che inevitabilmente la violenza subita ha avuto sui loro figli; queste leggi portano alla criminalizzazione delle vittime di violenza di genere.

· Rifiutare quelle  misure alternative che sono in realtà di natura carceraria, incluse le misure coercitive per la lotta alla tossicodipendenza (Drug court)  il braccialetto elettronico e i programmi coercitivi di giustizia riparativa.

· Ridurre il numero di persone che entrano e escono spesso dal carcere semplicemente riducendo gli arresti.

· Tagliare i fondi ai pubblici ministeri.

· Mettere fine alla detenzione in attesa di processo.

· Mettere fine alla pratica del Trattamento Sanitario Obbligatorio.

· Rilasciare tutte le persone carcerate in attesa di processo e per violazioni della libertà condizionata.

· Togliere ogni limite alla comunicazione tra i prigionieri e l'esterno

· Mettere fine alla detenzione dei migranti, alla separazione delle famiglie, e permettere ai membri delle nostre comunità che non hanno i documenti in regola di tornare nel loro paese d'origine, se lo vogliono.

· Non condividere dati e risorse con ICE (l'agenzia per il controllo delle migrazioni, NdT)

5. Abrogare le leggi che criminalizzano la sopravvivenza

· Revoca delle ordinanze locali che criminalizzano le persone coinvolte nel lavoro sessuale, nello scambio di sostanze e nell'economia informale.

· Abrogazione delle ordinanze locali che criminalizzano l'occupazione di spazi pubblici -  in particolare se ciò riguarda persone senza casa - abolizione delle norme contro il vagabondaggio,  anche connesso al lavoro sessuale, abrogazione delle norme che puniscono chi non paga il biglietto sui mezzi pubblici e delle norme contro chi chiede l'elemosina; delle norme contro le lavoratrici e i lavoratori del sesso, contro il campeggio libero o il semplice dormire all'aperto e quelle che puniscono chi urina  e defeca in pubblico.

· Rifiutarsi di mandare la polizia quando viene contattata per uno di questi motivi

· Abrogare le norme che criminalizzano chi sopravvive alla violenza maschile e di genere, incluso l'arresto obbligatorio e le leggi che riconoscono come corresponsabili della violenza domestica contro minori le madri sopravvissute alla violenza

· Per completare il processo, decriminalizzare tutti i reati minori, che attualmente compongono l'80% dei casi che arrivano in tribunale

· Porre fine ad ogni ammenda e tassa associata al procedimento penale, incluse le multe, le cauzioni, le spese della corte,  i costi connessi alla libertà su parola e alla libertà vigilata

6. Investire nell'autogoverno di comunità

· Promuovere consigli di comunità quali organi rappresentativi all'interno del sistema amministrativo municipale

· Investire in risorse multilingue per gli immigrati e le comunità di richiedenti asilo

· Stabilire i bisogni della comunità e investire nelle risorse da essa provenienti, inclusi i gruppi quali i sindacati inquilini,  i piccoli negozianti locali e i venditori di strada, dando priorità a quelli  composti da gruppi marginalizzati.

· Investire nella creazione di Consigli di amministrazione del suolo/della terra, che vigilino sulla restituzione di terreni alle comunità indigene

· Investire in strategie di salute pubblica con base territoriale e comunitaria, inclusa la prevenzione della violenza che  non comporti misure carcerarie 

7. Fornire un'abitazione sicura a ciascuno

· Cancellare gli affitti, senza alcun obbligo di rimborso, durante il Covid-19

· Riutilizzare i palazzi, le case, gli appartamenti e  gli alberghi vuoti per alloggiare persone senza casa

· Proibire gli sfratti

· Rimuovere la polizia da tutte le istituzioni di reinserimento sociale e dagli istituti di accoglienza

· Fornire risorse e supporto incondizionato alle comunità di rifugiati e richiedenti asilo

· Fare in modo che  gli oneri di concessione edilizia
 siano strumenti di pianificazione urbana gestiti dalla comunità. Far sì che l'edilizia popolare sia accessibile a tutti, abrogando leggi che impediscono l'accesso alle risorse sulla base del reddito, della razza, del genere, dell'orientamento sessuale, dello stato di immigrazione o di una precedente esperienza di carcerazione

· Supportare e promuovere l'esistenza di forme di proprietà collettiva del suolo per le comunità nere e per quelle - come i nativi americani - che storicamente sono state sradicate dal loro territorio. Queste forme di proprietà permettono di garantire case a prezzi accessibili, come i community land trust (CLT) , modelli equi e sostenibili di sviluppo delle comunità.

· Assicurare che chi sopravvive alla violenza maschile sulle donne e alla violenza di genere abbia accesso a soluzioni alloggiative alternative, nel caso in cui l'abitazione primaria non sia più sicura per loro..

· Fornire condizioni alloggiative non coercitive per persone giovani che vivono abusi o sono rifiutati dalla famiglia a causa della loro identità queer o trans

8. Investire nella cura, non nei poliziotti

· Stanziare fondi destinati alle infrastrutture sanitarie, inclusa la cura della salute mentale, su base non coercitiva;  stanziare fondi per favorire il benessere psico-fisico delle persone, centri territoriali e comunitari sull'elaborazione dei traumi ; programmi non coercitivi di sostegno a chi abusa di alcol e sostanze; dare sostegno alle reti di supporto tra pari e puntare su una corretta formazione dei lavoratori del settore sanitario. Rendere questi servizi accessibili per persone con un basso reddito. Adottare, quindi, un modello basato sulla cura anziché sul ricorso alla polizia.

· Investire risorse per assumere insegnanti e tutor, per l'accesso universale all'educazione sin dalla prima infanzia e garantire supporto a tutte le strutture familiari

· Trasporto pubblico gratuito e accessibile a tutte e tutti

· Sganciare i finanziamenti alla scuola dalle entrate provenienti dalle tasse sul patrimonio e sui redditi
 

· Installare servizi igienici pubblici inclusivi e sicuri

· Investire risorse in banche del cibo su base comunitaria, cooperative di consumo, orti e fattorie comunitarie

· Assicurare un trasporto pubblico capillare e gratuito, che serva in particolare le comunità marginalizzate e/o con redditi più bassi

· Investire in programmi per giovani che promuovano l'apprendimento, la sicurezza e la cura della comunità

�	 Si intende la sopravvissuta “ideale”: una donna che ha denunciato, si è vestita seguendo i canoni del buon costume, non beve, non si droga, non è una prostituta. Troppo spesso, infatti, nei processi per stupro, la donna che sopravvive viene giudicata anch'essa responsabile della violenza subita, se si è vestita in un certo modo o se ha consumato alcool(NdT)





�	nel testo originale Community Benefits Agreements, sono contratti che solitamente i costruttori di nuovi edifici o chi ha una concessione edilizia, stipula con il Municipio, in cambio della possibilità di realizzare un edificio. In Italia sono definiti oneri concessori e possono riguardare la realizzazione di fogne, reti elettrice ecc oppure la cosrtruzione di edifici e servizi necessari alla comunità (scuole, edifici da adibire a servizi pubblici ecc) 


�	questa misura in Italia non è applicata allo stesso modo, anche se nei fatti, il risultato è lo stesso. In sostanza, negli Stati Uniti, le istituzioni locali forniscono fondi alle scuole del territorio sulla base delle sole tasse pagate dagli abitanti. Il risultato è che se un territorio è abitato prevalentemente da persone con bassi redditi, quindi con meno gettito fiscale, le scuole saranno più povere, con meno insegnanti e meno servizi. Queste misure tendono a far progredire le scuole dove alunne e alunni provengono da contesti economicamente  e socialmente più avvantaggiati (NdT)





